
PAPA FRANCESCO 
Riflessione all’Angelus
di domenica, 18 luglio 2021

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
L’atteggiamento di Gesù, che osserviamo nel Vangelo 
della Liturgia odierna (Mc 6,30-34), ci aiuta a cogliere 
due aspetti importanti della vita. 

IL PRIMO È IL RIPOSO. Agli Apostoli, che tornano 
dalle fatiche della missione e con entusiasmo si met-

tono a raccontare tutto quello che hanno fatto, Gesù 
rivolge con tenerezza un invito: «Venite in disparte, voi 
soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po’». Invita 
al riposo. Così facendo, Gesù ci dà un insegnamento 
prezioso. Anche se gioisce nel vedere i suoi discepoli 
felici per i prodigi della predicazione, non si dilunga in 
complimenti e domande, ma si preoccupa della loro 
stanchezza fisica e interiore. E perché fa questo? Per-
ché li vuole mettere in guardia da un pericolo, che è 
sempre in agguato anche 
per noi: il pericolo di lasciar-
si prendere dalla frenesia 
del fare, cadere nella trap-
pola dell’attivismo, dove la 
cosa più importante sono i 
risultati che otteniamo e il 
sentirci protagonisti asso-
luti. Quante volte accade 
anche nella Chiesa: siamo 

indaffarati, corriamo, pensiamo che tutto dipenda da 
noi e, alla fine, rischiamo di trascurare Gesù e tornia-
mo sempre noi al centro. Per questo Egli invita i suoi 
a riposare un po’ in disparte, con Lui. Non è solo ripo-
so fisico, è anche riposo del cuore. Perché non basta 
“staccare la spina”, occorre riposare davvero. E come 
si fa questo? Per farlo, bisogna ritornare al cuore delle 
cose: fermarsi, stare in silenzio, pregare, per non pas-
sare dalle corse del lavoro alle corse delle ferie. Gesù 
non si sottraeva ai bisogni della folla, ma ogni giorno, 
prima di ogni cosa, si ritirava in preghiera, in silenzio, 
nell’intimità con il Padre. Il suo tenero invito – riposa-
tevi un po’ – dovrebbe accompagnarci: guardiamoci, 
fratelli e sorelle, dall’efficientismo, fermiamo la corsa 
frenetica che detta le nostre agende. Impariamo a so-
stare, a spegnere il telefonino, a contemplare la natura, 
a rigenerarci nel dialogo con Dio. Tuttavia, il Vangelo 
narra che Gesù e i discepoli non possono riposare 
come vorrebbero. La gente li trova e accorre da ogni 

parte. A quel punto il Signore 
si muove a compassione. 

Ecco il secondo aspetto: LA 
COMPASSIONE, che è 

lo stile di Dio. Lo stile di Dio 
è vicinanza, compassione e 
tenerezza. Quante volte nel 
Vangelo, nella Bibbia, trovia-
mo questa frase: “Ebbe com-
passione”.       (segue in II pag.)
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Commosso Gesù si dedica alla gente e riprende a insegnare. 
Sembra una contraddizione, ma in realtà non lo è. Infatti, 
solo il cuore che non si fa rapire dalla fretta è capace di com-
muoversi, cioè di non lasciarsi prendere da sé stesso e dalle 
cose da fare e di accorgersi degli altri, delle loro ferite, dei 
loro bisogni. La compassione nasce dalla contemplazione. Se 
impariamo a riposare davvero, diventiamo capaci di compas-
sione vera; se coltiviamo uno sguardo contemplativo, porte-
remo avanti le nostre attività senza l’atteggiamento rapace di 
chi vuole possedere e consumare tutto; se restiamo in con-
tatto con il Signore e non anestetizziamo la parte più profon-
da di noi, le cose da fare non avranno il potere di toglierci 
il fiato e di divorarci. Abbiamo bisogno – sentite questo –, 
abbiamo bisogno di una “ecologia del cuore”, che si compo-
ne di riposo, contemplazione e compassione. Approfittiamo 
del tempo estivo per questo!
E ora, preghiamo la Madonna, che ha coltivato il silenzio, la 
preghiera e la contemplazione, e si muove sempre a tenera 
compassione per noi suoi figli.

SEGUENDO
L'ARCA

DELL'ALLEANZA

L’arca era uno degli arredi sacri fatti costruire da 
Dio a Mosè (Es 25,10-22). Era una cassa di legno 

d’acacia rivestita d’oro lunga circa m. 1,20, larga e 
alta circa m. 0,70. La parte superiore presentava un 
orlo decorativo fatto d’oro massiccio, così come 
d’oro massiccio era il coperchio, detto propizia-
torio. Quest’ultimo a sua volta era sormontato da 
due creature angeliche (i famosi ’serafini’) aventi le 
ali spiegate e il viso rivolto verso il basso. La parte 
inferiore dell’arca presentava due anelli per lato, at-
traverso i quali passavano le stanghe tramite le quali 
l’arca doveva essere trasportata.

Essa simboleggiava la presenza di Dio. Era chia-
mata arca dell’alleanza perché al suo interno si 

trovavano le due tavole di pietra contenenti il De-
calogo, il fondamento del patto stabilito dal Signore 
con il suo popolo Israele. Successivamente furono 
posti dentro (o accanto) l’arca anche un vaso con la 
manna, la verga di Aronne che era fiorita e il libro 
della legge. Ma al tempo dei Re questi ultimi oggetti 
non si trovavano più dentro l’arca. 

L’arca del patto 
doveva essere 

posta nella parte 
più interna del 
santuario mobile 
o tabernacolo or-
dinato da Dio, cioè 
nel luogo santissimo. Durante le soste nel deserto 
il tabernacolo doveva stare al centro dell’accampa-
mento e c’erano precise indicazioni che regolavano 
la disposizione delle dodici tribù nel campo e l’or-
dine di marcia delle stesse. Dopo l’ingresso nella 
terra di Canaan l’arca stazionò a Gàlgala, poi fu por-
tata a Silo, a Betel, poi di nuovo a Silo. Fu presa per 
un breve periodo dai Filistei, poi tornò tra gli Ebrei, 
a Bet-Semes, a Kiriat-Iearìm e infine, su iniziativa di 
Davide, a Gerusalemme, dove rimase in un taberna-
colo provvisorio, fino alla          (segue in III pag.) 

QUEI TRE NODI CRITICI 
DEL DISEGNO DI LEGGE 

ZAN
In queste ultime settimane tutti i mezzi 

di informazione hanno buttato in prima pagina notizie e interven-
ti sul disegno di legge Zan. Come spesso è accaduto, l’informazio-
ne non consente ai più di formarsi un’idea chiara di che cosa sia 
veramente in gioco con l’approvazione di questo testo.
Rimando alla lettura dell’ampio articolo di ALBERTO FRIGERIO, 
Docente di Etica della vita presso l’Istituto superiore di scienze 
religiose di Milano (del quale riporto solo le righe iniziali), che 
potete trovare sul sito della Diocesi di Milano a questo indirizzo: 
https://www.chiesadimilano.it/news/attualita/quei-tre-nodi-critici-
del-disegno-di-legge-zan-465491.html 
 « Il 4 novembre 2020 la Camera dei Deputati ha approva-
to il disegno di legge (Ddl) Zan, volto a introdurre «misure di pre-
venzione e contrasto della discriminazione e della violenza per 
motivi fondati sul sesso, sul genere, sull’orientamento sessuale, 
sull’identità di genere e sulla disabilità». Il 5 novembre 2020 il 
Ddl è stato trasmesso al Senato della Repubblica, e, dopo l’esa-
me in commissione, ne è stata calendarizzata la discussione, che 
avrà avvio il 13 luglio. I sostenitori del Ddl Zan ritengono neces-
sario intervenire con nuove disposizioni a causa dell’emergenza 
sociale, dovuta alla significativa quantità di reati che sarebbero 
commessi ai danni di persone che si discostano dalla binarietà 
maschio-femmina eterosessuale, e dell’incompletezza del quadro 
normativo, per la supposta mancanza di norme a tutela delle of-
fese rivolte alle suddette categorie di persone ».
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Lettura del secondo libro di Samuele    (6, 12b-22)
In quei giorni. Davide andò e fece salire l’arca di Dio dalla 
casa di Obed-Edom alla Città di Davide, con gioia. Quan-
do quelli che portavano l’arca del Signore ebbero fatto sei 
passi, egli immolò un giovenco e un ariete grasso. Davide 
danzava con tutte le forze davanti al Signore. Davide era 
cinto di un efod di lino. Così Davide e tutta la casa d’Isra-
ele facevano salire l’arca del Signore con grida e al suono 
del corno. Quando l’arca del Signore entrò nella Città di 
Davide, Mical, figlia di Saul, guardando dalla finestra vide 
il re Davide che saltava e danzava dinanzi al Signore e lo 
disprezzò in cuor suo. Introdussero dunque l’arca del Si-
gnore e la collocarono al suo posto, al centro della tenda 
che Davide aveva piantato per essa; Davide offrì olocausti 
e sacrifici di comunione davanti al Signore. Quando ebbe 
finito di offrire gli olocausti e i sacrifici di comunione, Davi-
de benedisse il popolo nel nome del Signore degli eserciti 
e distribuì a tutto il popolo, a tutta la moltitudine d’Israe-
le, uomini e donne, una focaccia di pane per ognuno, una 
porzione di carne arrostita e una schiacciata di uva passa. 
Poi tutto il popolo se ne andò, ciascuno a casa sua. 
Davide tornò per benedire la sua famiglia; gli uscì incontro 
Mical, figlia di Saul, e gli disse: «Bell’onore si è fatto oggi il 
re d’Israele scoprendosi davanti agli occhi delle serve dei 
suoi servi, come si scoprirebbe davvero un uomo da nul-
la!». Davide rispose a Mical: «L’ho fatto dinanzi al Signore, 
che mi ha scelto invece di tuo padre e di tutta la sua casa 
per stabilirmi capo sul popolo del Signore, su Israele; ho 
danzato davanti al Signore. Anzi mi abbasserò anche più di 
così e mi renderò vile ai tuoi occhi, ma presso quelle serve 
di cui tu parli, proprio presso di loro, io sarò onorato!».

Prima lettera di san Paolo ai Corinzi         (1, 25-31)
Fratelli, ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uo-
mini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini. 
Considerate infatti la vostra chiamata, fratelli: non ci sono 

fra voi molti sapienti dal punto di vista umano, né molti 
potenti, né molti nobili. Ma quello che è stolto per il mon-
do, Dio lo ha scelto per confondere i sapienti; quello che 
è debole per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere 
i forti; quello che è ignobile e disprezzato per il mondo, 
quello che è nulla, Dio lo ha scelto per ridurre al nulla le 
cose che sono, perché nessuno possa vantarsi di fronte a 
Dio. Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, il quale per noi è 
diventato sapienza per opera di Dio, giustizia, santificazio-
ne e redenzione, perché, come sta scritto, «chi si vanta, si 
vanti nel Signore».

Lettura del Vangelo secondo Marco                  (8, 34-38)
In quel tempo. Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, 

il Signore Gesù disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro 
a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. 
Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi 
perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, la sal-
verà. Infatti quale vantaggio c’è che un uomo guadagni il 
mondo intero e perda la propria vita? Che cosa potrebbe 
dare un uomo in cambio della propria vita? Chi si vergo-
gnerà di me e delle mie parole davanti a questa genera-
zione adultera e peccatrice, anche il Figlio dell’uomo si 
vergognerà di lui, quando verrà nella gloria del Padre suo 
con gli angeli santi».

costruzione del tempio per opera di Salomone. 

Davide avrebbe voluto costruire un tempio al Signore, ma Dio 
non gli consentì di portare a compimento questo suo propo-

sito, pur mostrando apprezzamento per esso. L’arca quindi fu posta 
in una tenda provvisoria allestita a tale scopo. Salomone, figlio di 
Davide, edificò il tempio e allora l’arca fu collocata all’interno del 
luogo santissimo di tale tempio e quivi rimase per quasi quattro se-
coli, fino alla distruzione di Gerusalemme, nel 586 a.C. In occasione 
di tale evento l’arca e gli altri arredi sacri sparirono, probabilmente 
trafugati dagli invasori babilonesi, e non se ne è avuta più traccia.

La Segreteria Parrocchiale rimarrà 
CHIUSA dall'1 al 22 agosto

martedì 10 agosto  -  Saruggia
Festa di San LORENZO

Alle 20.30: Santa Messa Solenne.

domenica 15 agosto  -  Loreto
Alle 10.00: Santa Messa Solenne.

lunedì 16 agosto  -  Corogna
Festa di San ROCCO  

10.00: Santa Messa all’aperto (tempo permettendo)



Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno B 
Feriale: anno I, settimana della 
IX domenica dopo Pentecoste
Liturgia delle Ore: I settimana del salterio

Domenica 25  IX dopo Pentecoste

 8.30  Ballabio Claudio, Cesira e Giuseppe     
Lunedì 26 Ss. Gioacchino e Anna

 8.30  Corti Ampelio
Martedì 27   Per l'unità dei cristiani 

 8.30  fam. Radaelli / Nicoletta e Nicola
Mercoledì 28 Ss. Nazaro e Celso, martiri 

 8.30  Simone / Domenico
Giovedì 29 S. Marta

 18.00  fam. Anzani Francesco
Venerdì 30 Per la pace

Sabato 31 Vigiliare della domenica

 18.00  Bianchi Virginia / fam. Bartesaghi
Domenica 1  X dopo Pentecoste

 11.00  Angelo    

CELEBRAZIONI LITURGICHE

PREGHIERA

Parrocchia Albavilla: 031 627471 
e-mail: albavilla@chiesadimilano.it  
Sito: 

Telegram:   
don Paolo, parroco: 347 27 91 736 

e-mail: pvesen@gmail.com
don Luciano Spinelli: 345 297 1254 

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

Forse non ci fidiamo pienamente della tua parola,
non abbiamo più la freschezza, 
l’ingenuità beata dei bambini

che credono subito a quello che sentono.
Non diamo più alla tua parola tutto il suo valore.

Gesù, prendi in mano tu stesso
i remi della nostra barca

e portaci al largo,
perché noi saremmo tentati

di restare sempre un po’ presso la riva
per paura che si alzi il vento.

Portaci tu al largo
per darci una visione più ampia

del tuo disegno d’amore,
del tuo disegno su ciascuno di noi

e su noi tutti insieme.
Fa’ che ti seguiamo totalmente liberi,

totalmente disponibili,
gioiosamente pronti a fare l’impossibile

con la potenza della tua parola
che sempre ci fai udire,

come la più bella e travolgente musica. Amen.

Sostieni, o Dio, il popolo dei credenti con 
la molteplice azione della tua grazia e pre-

servaci da ogni inciampo del male; non lasciarci 
mancare mai gli aiuti necessari alla quotidiana 
esistenza e guidaci alla gioia della dimora eter-
na. Per Cristo nostro Signore. AMEN.

Giovedì 22 abbiamo celebrato la S. Messa in suffragio di
BERTOLI MADDALENA, di anni 82

O Padre, concedi a questa nostra sorella defunta il dono della tua 
pace, e fa’ che sia associata alla gloria di Cristo risorto. Amen.

Per la grazia di Dio abbiamo celebrato il Battesimo
con il quale, in forza dell’efficacia dello Spirito Paràclito, sono 
stati inseriti nella comunità cristiana i piccoli 

LEONARDO, GIORGIA e GIOVANNI JUNIOR 
La testimonianza di fede dei genitori e di tutta la comunità li edu-
chi nella fede in Gesù di Nazareth, sorgente della nostra felicità.

Tu la maTTina pensa ad alzare le vele. 
dio penserà a far soffiare il venTo.

Papa Francesco ha recentemente istituito per la IV domenica di mag-
gio la Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani

“Io sono con te tutti i giorni”
Per l’occasione ha inviato ai nonni e nonne un bel Messaggio che po-
tete trovare (nella versione integrale) alle porte della nostra chiesa e 
naturalmente sul sito del vaticano ( https://www.vatican.va/ ). 
Ne riporto solo le righe iniziali: «“Io sono con te tutti i giorni” è la pro-
messa che il Signore ha fatto ai discepoli prima di ascendere al cielo 
e che oggi ripete anche a te, caro nonno e cara nonna. A te. “Io sono 
con te tutti i giorni” sono anche le parole che da Vescovo di Roma e da 
anziano come te vorrei rivolgerti in occasione di questa prima Giornata 
Mondiale dei Nonni e degli Anziani: tutta la Chiesa ti è vicina – dicia-
mo meglio, ci è vicina –, si preoccupa di te, ti vuole bene e non vuole 
lasciarti solo!».


